
Sorpresa, cresce il tasso di
occupazione  nella  provincia
di Siracusa: i dati Istat
Sorpresa, il tasso di occupazione sale a Siracusa. Secondo i
dati resi noti dall’Istat, nel 2018 la provincia aretusea si
attesta tra quelle del Mezzogiorno in cui c’è una sensibile
crescita degli occupati (tra 5,2 e 3,3 punti rispetto all’anno
precedente).
Nel  complesso,  il  2018  si  caratterizza  per  un  incremento
dell’occupazione simile nelle tre ripartizioni. Il tasso
di occupazione dei 15-64enni aumenta nel Nord di 0,6 punti,
nel Centro e nel Mezzogiorno di 0,5 punti. Tuttavia, mentre
nel  Centro-nord  il  tasso  di  occupazione  raggiunge  livelli
superiori a quelli del 2008, arrivando al 67,3% nel Nord e al
63,2% nel Centro, nel Mezzogiorno è più basso di 1,5 punti
percentuali (44,5%).
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Nel  2018  anche  la  disoccupazione  si  riduce  in  tutte  le
ripartizioni ma i divari rimangono accentuati: il tasso nel
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Mezzogiorno (18,4%) è quasi tre volte quello del Nord (6,6%) e
quasi il doppio di quello del Centro (9,4%).
Nel Mezzogiorno la crescita del tasso di occupazione interessa
tutte le regioni con l’eccezione di Campania (-0,4 punti) e
Basilicata  (-0,1  punti).  Gli  incrementi  più  accentuati  si
stimano  in  Sardegna  e  Molise  (rispettivamente  +2,3  +1,7),
seguiti  da  Calabria,  Abruzzo  e  Puglia  (+1,3,  +1,2  e  +1,0
punti).  Tra  le  regioni  del  Mezzogiorno,  solo  la  Sardegna
supera  i  livelli  del  tasso  di  occupazione  del  2008  (+0,4
punti), seppure per la Basilicata lo scostamento sia minimo
(-0,2 punti). Rispetto al 2017 il tasso di disoccupazione si
riduce  in  quasi  tutte  le  regioni,  specie  in  Puglia  (-2,8
punti).  In  Calabria  e  Sicilia  invece  l’indicatore  rimane
invariato.
Tra  le  province  del  Mezzogiorno,  si  registrano  incrementi
pronunciati del tasso di occupazione – tra 5,2 e 3,3 punti – a
Oristano,  Sud-Sardegna,  Teramo,  Sassari,  e  Siracusa.  La
riduzione più marcata del tasso di occupazione
contraddistingue le province di Enna e Trapani (-1,4 e -1,2
punti). Il tasso di disoccupazione si riduce con maggiore
intensità (oltre 4 punti) nelle province di Oristano, Lecce e
Brindisi; la crescita è invece più accentuata in quelle di
Agrigento, Cosenza e Isernia (+4,6, +2,3 e +2,0 punti).
Nei grandi comuni del Mezzogiorno il tasso di occupazione
aumenta dappertutto fatta eccezione per Catania, dove risulta
stabile,  e  per  Messina  (-2,7  punti);  la  crescita
dell’indicatore è inoltre più sostenuta nel comune di Bari
(+1,2 punti). Il tasso di disoccupazione diminuisce in tutti i
grandi  comuni  del  Mezzogiorno,  a  eccezione  di  Messina
(+0,3punti).
Per  maggiori  info:
https://www.istat.it/it/files//2019/03/Mercato-del-lavoro-IV-t
rim-2018.pdf


